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7.1 Urge un cambiamento per proteggere la casa comune

Preoccupato delle drammatiche conseguenze del degrado ambientale, che porta ad un 
progressivo e continuo deterioramento della qualità della vita di gran parte dell’umanità, 
in numerosi interventi Papa Francesco (2013) ripetutamente affronta la necessità di un 
cambiamento dello stile di comportamento nella relazione con la terra, da cui dipende 
l’esistenza umana.

Il rapporto con questa realtà non può essere determinato da criteri utilitaristi di effi -
cienza e produttività in funzione di un profi tto individuale. Cambiare il modello di svi-
luppo globale è una questione essenziale di giustizia, poiché il pianeta appartiene anche 
alle generazioni future, e senza solidarietà nei loro confronti non si può parlare di crescita 
sostenibile. Il valore della solidarietà non può essere inteso come un puro sentimento di 
superfi ciale compassione, ma come una scelta responsabile nei confronti del bene comu-
ne. È questa una sfi da urgente che implica la necessità per ognuno di imparare a porre con 
responsabilità alcuni limiti ragionevoli nell’utilizzo delle risorse naturali. Il Santo Padre 
denuncia: «I giovani esigono da noi un cambiamento. Essi si domandano com’è possibile 
che si pretenda di costruire un futuro migliore senza pensare alla crisi ambientale e alle 
sofferenze degli esclusi» (Papa Francesco, 2013, n. 13).

Inoltre il Pontefi ce precisa che i mutamenti «non necessariamente sono orientati al 
bene comune e a uno sviluppo umano, sostenibile e integrale. Il cambiamento è qualcosa 
di auspicabile, ma diventa preoccupante quando si muta in deterioramento del mondo 
e della qualità della vita di gran parte dell’umanità» (ivi, n. 18). È urgente prendere co-
scienza del degrado ambientale: «Basta però guardare la realtà […] per vedere che c’è un 
grande deterioramento della nostra casa comune. La speranza ci invita a riconoscere che 
c’è sempre una via di uscita, che possiamo sempre cambiare rotta, che possiamo sempre 
fare qualcosa per risolvere i problemi» (ivi, n. 61).

E poiché «le condizioni di uno sviluppo sostenibile […] non sono ancora adeguata-
mente impiantate e realizzate» (Ibid.) emerge l’esigenza di educare ricercando forme di 
sviluppo sostenibile, integrale ed equo per proteggere la terra, superando quelle frontiere 
e barriere politiche o sociali che fi niscono per contribuire all’isolamento e alla globaliz-
zazione dell’indifferenza. «La sfi da urgente di proteggere la nostra casa comune com-
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prende la preoccupazione di unire tutta la famiglia umana nella ricerca di uno sviluppo 
sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono cambiare. [...] L’umanità ha 
ancora la capacità di collaborare per costruire la nostra casa comune» (ivi, n. 13). Il Papa 
non manca di esprimere riconoscenza, incoraggiare e ringraziare tutti coloro che, nei più 
svariati settori dell’attività umana, stanno lavorando per proteggere la terra. Meritano una 
gratitudine speciale quanti lottano con vigore per risolvere le drammatiche conseguenze 
del degrado ambientale nella vita dei più poveri del mondo.

7.2 Urge procedere in una coraggiosa rivoluzione culturale

Esplicita è la critica espressa da Papa Francesco (2013):

si pretende […] di legittimare l’attuale modello distributivo, in cui una minoranza si crede 
in diritto di consumare in una proporzione che sarebbe impossibile generalizzare, perché il 
pianeta non potrebbe nemmeno contenere i rifi uti di un simile consumo. Inoltre, sappiamo 
che si spreca approssimativamente un terzo degli alimenti che si producono, e “il cibo che 
si butta via è come se lo si rubasse dalla mensa del povero” (n. 50).

L’aumento del consumo genera situazioni complesse, per le combinazioni di problemi 
legati all’inquinamento ambientale, ai trasporti, allo smaltimento dei rifi uti, alla perdita di 
risorse, alla qualità della vita.

È necessario che i Paesi sviluppati limitino in modo consistente il consumo di energia 
non rinnovabile, e apportino risorse ai Paesi più bisognosi per promuovere politiche e 
programmi di sviluppo sostenibile.

Le regioni e i Paesi più poveri hanno meno possibilità di adottare nuovi modelli di ridu-
zione dell’impatto ambientale, perché non hanno la preparazione per sviluppare i processi 
necessari e non possono coprirne i costi. […] Bisogna rafforzare la consapevolezza che 
siamo una sola famiglia umana. Non ci sono frontiere e barriere politiche o sociali che 
ci permettano di isolarci, e per ciò stesso non c’è nemmeno spazio per la globalizzazione 
dell’indifferenza (ivi, n. 52).

Di certo il Santo Padre non demonizza l’evoluzione della civiltà; anzi, riconosce che 
non possiamo non apprezzare, rallegrarci e ringraziare per gli enormi progressi tecno-
logici conseguiti, specialmente nella medicina, nell’ingegneria e nelle comunicazioni, 
che aprono ad ampie possibilità e pongono rimedio a innumerevoli mali che nel passato 
affl iggevano e limitavano l’essere umano. «E come non riconoscere tutti gli sforzi di 
molti scienziati e tecnici che hanno elaborato alternative per uno sviluppo sostenibile?» 
(ivi, n. 102).

Nello stesso tempo, afferma: «Ciò che sta accadendo ci pone di fronte all’urgenza di 
procedere in una coraggiosa rivoluzione culturale. […] Nessuno vuole tornare all’epoca 
delle caverne, però è indispensabile rallentare la marcia per guardare la realtà in un altro 
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modo, raccogliere gli sviluppi positivi e sostenibili, e al tempo stesso recuperare i valori 
e i grandi fi ni distrutti da una sfrenatezza megalomane» (ivi, n. 114).

Dunque, per il Papa non si tratta di ritornare al passato, di condannare il progresso; 
la sua attenzione si concentra sul modo in cui i beni della creazione sono utilizzati e con 
chiarezza afferma: «è certo che l’attuale sistema mondiale è insostenibile da diversi punti 
di vista, perché abbiamo smesso di pensare ai fi ni dell’agire umano» (ivi, n. 61).

7.3 Il dovere di giustizia verso le future generazioni

Non si può disconoscere il destino comune dell’umanità dal quale non possono essere 
esclusi coloro che verranno dopo di noi. Lo sguardo di Papa Francesco (2020a) si allar-
ga così alle generazioni future: «Ormai non si può parlare di sviluppo sostenibile senza 
una solidarietà fra le generazioni, […] Se la terra ci è donata, non possiamo più pensare 
soltanto a partire da un criterio utilitarista di effi cienza e produttività per il profi tto in-
dividuale. Non stiamo parlando di un atteggiamento opzionale, bensì di una questione 
essenziale di giustizia, dal momento che la terra che abbiamo ricevuto appartiene anche a 
coloro che verranno» (n. 159). Ne consegue la preoccupazione a considerare la situazione 
in cui il mondo viene trasmesso alle future generazioni costituisce un dovere di giustizia. 
Il Pontefi ce avvisa: 

Potremmo lasciare alle prossime generazioni troppe macerie, deserti e sporcizia. Il ritmo di 
consumo, di spreco e di alterazione dell’ambiente ha superato le possibilità del pianeta, in 
maniera tale che lo stile di vita attuale, essendo insostenibile, può sfociare solamente in ca-
tastrofi , come di fatto sta già avvenendo periodicamente in diverse regioni. L’attenuazione 
degli effetti dell’attuale squilibrio dipende da ciò che facciamo ora, soprattutto se pensiamo 
alla responsabilità che ci attribuiranno coloro che dovranno sopportare le peggiori conse-
guenze (ivi, n. 161).

Auspicando interventi che segnino un’inversione di rotta nello sviluppo, il Santo Pa-
dre avverte: «Quanti subiranno le conseguenze che noi tentiamo di dissimulare, ricor-
deranno questa mancanza di coscienza e di responsabilità» (ivi, n. 169). Ripetutamente 
esprime tutta la sua preoccupazione affi nché «le generazioni future non soffrano le con-
seguenze di imprudenti indugi» (Ibid.). L’obiettivo è chiaro: «costruire […] un mondo 
dove si possa rispondere alle necessità delle generazioni presenti, includendo tutti, senza 
compromettere le possibilità delle generazioni future» (Ibid.).

7.4 Promuovere uno sviluppo sostenibile

Uno stile di vita e un progresso sostenibile stanno molto a cuore a Papa Francesco. Al 
riguardo richiama la Dichiarazione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo: «gli esseri umani 
sono al centro delle preoccupazioni relative allo sviluppo sostenibile» (ivi, n. 167).
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Si tratta di «promuovere, ad ogni livello, un’educazione alla cura della casa comune, 
sviluppando la comprensione che i problemi ambientali sono legati ai bisogni umani». 
Concepire il pianeta come una casa comune «non signifi ca unicamente capire che le con-
seguenze dannose degli stili di vita, di produzione e di consumo colpiscono tutti, bensì, 
principalmente, fare in modo che le soluzioni siano proposte a partire da una prospettiva 
globale e non solo in difesa degli interessi di alcuni Paesi» (ivi, n. 164). Per affrontare le 
gravi diffi coltà ambientali e sociali, che non possono essere risolte da azioni di singoli 
Paesi, è indispensabile un progetto condiviso fi nalizzato, «ad esempio, a programmare 
un’agricoltura sostenibile e diversifi cata, a sviluppare forme rinnovabili e poco inquinanti 
di energia, a incentivare una maggiore effi cienza energetica, a promuovere una gestione 
più adeguata delle risorse forestali e marine, ad assicurare a tutti l’accesso all’acqua po-
tabile» (Ibid.). Affi nché questo diritto venga garantito a tutti è necessario accelerare l’im-
pegno nell’affrontare le questioni dei cambiamenti climatici, della transizione energetica 
capace di soddisfare i bisogni presenti e futuri, ma deve anche essere attenta all’impatto 
sui poveri, sulle popolazioni locali e su chi lavora nei settori della produzione d’energia. 
Nella necessità di cambiare il Santo Padre ripete che occorre 

condurre le imprese verso l’esigenza improcrastinabile di impegnarsi per la cura integrale 
della casa comune, escludendo dagli investimenti le compagnie che non soddisfano i para-
metri dell’ecologia integrale e premiando quelle che si adoperano concretamente in questa 
fase di transizione per porre al centro della loro attività parametri quali la sostenibilità, la 
giustizia sociale e la promozione del bene comune. […] La terra va lavorata e curata, colti-
vata e protetta; non possiamo continuare a spremerla come un’arancia (Ibid.).

Nella sua analisi, il Papa riconosce che

Quando si pongono tali questioni, alcuni reagiscono accusando gli altri di pretendere di 
fermare irrazionalmente il progresso e lo sviluppo umano. Ma dobbiamo convincerci che 
rallentare un determinato ritmo di produzione e di consumo può dare luogo a un’altra mo-
dalità di progresso e di sviluppo. Gli sforzi per un uso sostenibile delle risorse naturali non 
sono una spesa inutile, bensì un investimento che potrà offrire altri benefi ci economici a 
medio termine. Se non abbiamo ristrettezze di vedute, possiamo scoprire che la diversifi ca-
zione di una produzione più innovativa e con minore impatto ambientale, può essere molto 
redditizia. Si tratta di aprire la strada a opportunità differenti, che non implicano di fermare 
la creatività umana e il suo sogno di progresso, ma piuttosto di incanalare tale energia in 
modo nuovo (ivi, n. 191).

La conversione ecologica, il cambiamento radicale da realizzare consiste nel ritornare 
a un certo modo di concepire il rapporto tra l’umanità e il pianeta improntato al rispetto 
e alla custodia, alla cura e alla promozione di quanto è necessario per la sua salvaguardia 
anche nel futuro. Si tratta di prendere coscienza che la ricerca del progresso e del benesse-
re dell’umanità non è veramente tale nel momento in cui ignora o calpesta i «ritmi inscritti 
nella natura» (ivi, n. 71). La rivoluzione da compiere consiste nel riconoscere l’esistenza 
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di questi ritmi e dei relativi limiti e di rispettarli in modo sapiente, dato che non si tratta 
di riproporre soluzioni e ragionamenti del passato, ma di trovare le risposte più adeguate 
tenendo conto della situazione attuale.

Quali i vantaggi di un percorso di sviluppo produttivo meglio orientato? 

Potrebbe correggere la disparità tra l’eccessivo investimento tecnologico per il consumo e 
quello scarso per risolvere i problemi urgenti dell’umanità; potrebbe generare forme intelli-
genti e redditizie di riutilizzo, di recupero funzionale e di riciclo; potrebbe migliorare l’ef-
fi cienza energetica delle città; e così via. La diversifi cazione produttiva offre larghissime 
possibilità all’intelligenza umana per creare e innovare, mentre protegge l’ambiente e crea 
più opportunità di lavoro. Questa sarebbe una creatività capace di far fi orire nuovamente la 
nobiltà dell’essere umano, perché è più dignitoso usare l’intelligenza, con audacia e respon-
sabilità, per trovare forme di sviluppo sostenibile ed equo, nel quadro di una concezione più 
ampia della qualità della vita (ivi, n. 192).

In modo critico il Pontefi ce riconosce che 

se in alcuni casi lo sviluppo sostenibile comporterà nuove modalità per crescere, in altri 
casi, di fronte alla crescita avida e irresponsabile che si è prodotta per molti decenni, oc-
corre pensare pure a rallentare un po’ il passo, a porre alcuni limiti ragionevoli e anche a 
ritornare indietro prima che sia tardi. Sappiamo che è insostenibile il comportamento di 
coloro che consumano e distruggono sempre più, mentre altri ancora non riescono a vivere 
in conformità alla propria dignità umana. Per questo è arrivata l’ora di accettare una certa 
decrescita in alcune parti del mondo procurando risorse perché si possa crescere in modo 
sano in altre parti (ivi, n. 193).

Insomma Papa Francesco ribadisce che «è necessario che le società tecnologicamente 
avanzate siano disposte a favorire comportamenti caratterizzati dalla sobrietà, diminuen-
do il proprio consumo di energia e migliorando le condizioni del suo uso» (Ibid.). È 
necessario cambiare il modello di sviluppo globale,  il che implica una rifl essione sul sen-
so e le fi nalità dell’economia, per correggerne le disfunzioni e distorsioni. In altre parole, 
«si tratta di ridefi nire il progresso. Uno sviluppo tecnologico ed economico che non lascia 
un mondo migliore e una qualità di vita integralmente superiore, non può considerarsi 
progresso. D’altra parte, molte volte la qualità reale della vita delle persone diminuisce – 
per il deteriorarsi dell’ambiente, la bassa qualità dei prodotti alimentari o l’esaurimento di 
alcune risorse – nel contesto di una crescita dell’economia» (ivi, n. 194).

Consapevole dei rischi dell’uso scontato del termine “sostenibilità”, Papa Francesco 
osserva in modo critico che «il discorso della crescita sostenibile diventa spesso un diver-
sivo e un mezzo di giustifi cazione che assorbe valori del discorso ecologista all’interno 
della logica della fi nanza e della tecnocrazia, e la responsabilità sociale e ambientale delle 
imprese si riduce per lo più a una serie di azioni di marketing e di immagine» (Ibid.). 
Mettendo in guardia da questi possibili pericoli, il Santo Padre fa sua e rilancia la sfi da 
espressa nella Carta della Terra, pubblicata a L’Aja il 29 giugno 2000: «Possa la nostra 
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epoca essere ricordata per il risveglio di una nuova riverenza per la vita, per la risolutezza 
nel raggiungere la sostenibilità, per l’accelerazione della lotta per la giustizia e la pace» 
(ivi, n. 207).

7.5 Indicazioni concrete a partire dalla quotidianità 

L’enciclica Laudato si’ del 2015 propone un impegno etico e civile a favore della cura 
del pianeta che si concretizza nel valore rivoluzionario dei gesti ordinari della quotidianità 
assunti nella consapevolezza delle azioni che possono concorrere ad aggravare la situa-
zione ambientale e sociale. «Un’ecologia integrale è fatta anche di semplici gesti quoti-
diani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo» (Papa 
Francesco, 2015, n. 230), sovvertendo un ordine caratterizzato da inequità e ingiustizia. 
Viene richiamata così nelle sue diverse la necessità di un’ecologia integrale intesa come

un invito a una visione integrale della vita, a partire dalla convinzione che tutto nel mondo è 
connesso e che, come ci ha ricordato la pandemia, siamo interdipendenti gli uni dagli altri, e 
anche dipendenti dalla nostra madre terra. Da tale visione deriva l’esigenza di cercare altri 
modi di intendere il progresso e di misurarlo, senza limitarci alle sole dimensioni economi-
ca, tecnologica, fi nanziaria e al prodotto lordo, ma dando un rilievo centrale alle dimensioni 
etico-sociali ed educative (Ibid.).

L’inedita situazione determinata dalla diffusione del Covid-19 ha fatto toccare con 
mano all’umanità l’interconnessione di varie dimensioni che implicano un’urgente assun-
zione di responsabilità per la sopravvivenza dell’intero mondo.

Pertanto, secondo Papa Francesco:

Ci occorre oggi trovare stili equi e sostenibili di vita, che restituiscano alla Terra il riposo 
che le spetta, vie di sostentamento suffi cienti per tutti, senza distruggere gli ecosistemi che 
ci mantengono. L’attuale pandemia ci ha portati in qualche modo a riscoprire stili di vita più 
semplici e sostenibili. La crisi, in un certo senso, ci ha dato la possibilità di sviluppare nuovi 
modi di vivere. È stato possibile constatare come la Terra riesca a recuperare se le permet-
tiamo di riposare: l’aria è diventata più pulita, le acque più trasparenti, le specie animali 
sono ritornate in molti luoghi dai quali erano scomparse. La pandemia ci ha condotti a un 
bivio. Dobbiamo sfruttare questo momento decisivo per porre termine ad attività e fi nalità 
superfl ue e distruttive, e coltivare valori, legami e progetti generativi. Dobbiamo esaminare 
le nostre abitudini nell’uso dell’energia, nei consumi, nei trasporti e nell’alimentazione 
(Papa Francesco, 2020b).

Della Laudato si’ colpiscono i numerosi riferimenti ad azioni della vita di ogni giorno, 
quei gesti quotidiani, assunti in prima persona, che sono pratiche virtuose meritevoli di 
essere conosciute e promosse perché espressione di uno stile di vita sobrio, volto alla cura 
della casa comune (Dal Toso, 2016).
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Solo per esemplifi care, e senza nessuna pretesa di completezza, si può citare l’invito a 
prestare maggiore attenzione nel riciclo della carta, a non sprecare un bene prezioso come 
l’acqua, a non cucinare in eccesso e a non buttare il cibo non consumato, a non abusare 
del ricorso ai condizionatori, a raccogliere in modo differenziato i rifi uti e l’attenzione al 
riciclo dei prodotti, a ridurre l’uso di materiale plastico, piantare alberi, spegnere le luci 
inutili, evitare gli sprechi di risorse naturali, svolgere attività economiche con attenzione 
all’impatto ambientale ecc. Accanto a questi gesti che possono essere compiuti dai sin-
goli, vi sono anche altri esempi che, invece, hanno una dimensione sociale più ampia in 
quanto riguardano il mondo delle imprese e della ricerca o le collettività urbane: il mi-
glioramento del sistema di trasporto pubblico per ridurre il ricorso alle vetture private o il 
preferire mezzi meno inquinanti (Riggio, 2016).

Inoltre, il Santo Padre rivela una profonda fi ducia nelle capacità di cui l’essere umano 
dispone, in grado di favorire una dinamica di cambiamento grazie a condotte che promuo-
vono l’affermarsi e il diffondersi di pratiche e atteggiamenti alternativi, in altre parole, 
di nuovi stili di vita. I gesti e i comportamenti indicati non sono solo atti concreti, ma 
espressione di una presa di distanza e scelta di un modello di vita e di sviluppo diverso, 
che dà avvio a una coraggiosa rivoluzione culturale.

«Come suggerisce il termine “Countdown”, dobbiamo agire con urgenza. Ciascuno di 
noi può svolgere un ruolo prezioso, se ci mettiamo tutti in cammino, oggi. Non domani, 
oggi. Perché il futuro si costruisce oggi, e si costruisce non da soli, ma in comunità e in 
armonia» (Papa Franceco, 2020a). Insomma, ognuno è invitato personalmente ad assu-
mere comportamenti responsabili riconoscendo qual è il contributo che può portare (n. 
19). Sono interpellate la coscienza e la responsabilità sia del singolo sia delle comunità. 
Contro la tentazione di rinunciare a impegnarsi o ad agire in modo diverso, ritenendo 
ininfl uente il proprio contributo per cambiare la realtà, il Pontefi ce sottolinea la necessità 
di portare avanti il proprio impegno per la cura della casa comune ai vari livelli e contesti: 
«La crisi socioambientale […] ci pone, tutti, di fronte alla necessità di una scelta. […] La 
scelta fra il continuare […] a maltrattare la nostra casa comune, la Terra, o impegnarci ad 
ogni livello per trasformare il nostro modo di agire» (Ibid.).

7.6 Conclusioni

Con uno sguardo realistico rivolto alle condizioni della terra, alle cause della crisi 
che sta vivendo, Papa Francesco affronta il tema di uno sviluppo sostenibile non solo in 
termini economici ma anche in riferimento all’impatto ambientale dell’opera umana, il 
che implica una rivoluzione culturale nel rispetto del dovere di giustizia verso le future 
generazioni. La rifl essione sul concetto di sostenibilità che implica l’opzione di politiche 
conseguenti, è accompagnata dall’indicazioni di comportamenti da assumere con respon-
sabilità anche singolarmente nella quotidianità, nella consapevolezza di essere parte di 
una rete di relazioni che supera il tempo e lo spazio. In questo senso «L’azione educativa 
per la sostenibilità confi gura un terreno esistenziale che orienta scelte valoriali, compor-
tamenti, relazioni, e progetti di vita per perseguire in una coralità d’intenti, con impegno 
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e responsabilità, la formazione etica delle giovani generazioni, recuperando […] il senso 
del bene comune nell’alleanza tra umanità ed ambiente» (Birbes, 2018, p. 173).

Più in generale, l’umanità tutta è chiamata a prendere coscienza del ruolo che può 
svolgere e delle possibili vie da percorrere per un futuro sostenibile.
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Nell’epoca che Paul Crutzen defi nisce dell’antropocene, appare quanto mai urgente rileggere 
e re-interpretare l’intreccio Uomo-Terra-Natura assumendo nuovi linguaggi, nuovi sguardi, 
nuovi sistemi di alleanze (intra e interspecie) per la tutela della vita.
Il volume che, con altri tre, raccoglie rifl essioni a partire da relazioni di base, sessioni semi-
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